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Una montagna da scoprire 
(e si può spendere poco) 
Si profila una buona stagione - Ottimistiche anche le previsioni degli operatori del settore • La fortuna di poter trovare ancora 
luoghi incontaminati e di rara bellezza - Notevoli e per tutti i gusti le possibilità ricettive - Sport, cultura, divertimento: mille 
occasioni per «neofiti» e «veterani» - lJna diversa distribuzione delle ferie - / turisti amanti della natura 

Per molti italiani le « fe­
rie » sono già cominciate. 
O meglio, è cominciata da 
molto tempo la caccia al­
l'albergo, all'appartamento, 
alla prenotazione per il tra­
ghetto. Il turismo continua 
a « tirare », a fare la sua 
parte da leone nell'econo­
mia italiana. Spendono gli 
italiani e spendono, molto, 
anche gli stranieri, favori­
ti da un cambio sicuramen­
te vantaggioso. 

Vi è sempre, e vi saia 
anche quest'anno, ovunque 
si vada, un pioblema mol­
to grosso: quello cioè di 
una stagione troppo breve, 
della congestione di due 
mesi e dello scarso utiliz­
zo di impianti e di attiez-
zature alberghiere negli al­
tri. 

Succede soprattutto in 
montagna, dove, negli ul­
timi anni, si sono molti­
plicati impianti di risalita, 
che hanno spesso devasta­
to il paesaggio, distrutto 
campi e pinete. Ma sciovie 
e funivie, affollate a fine 
d'anno e durante i week 
end, poi non servono più 
a nulla. E lo stesso discor­
so vale' per gli alberghi, 
per le seconde case, per 
gli appartamenti m affit­
to. Una quantità insomma 
enorme di risorse immobi­
lizzate e sprecate. Vi sa­
rebbe la necessità di uti­
lizzare meglio impianti, al­
berghi o appartamenti. Tu­
rismo di massa significa 
anche questo. Ma tradurre 
in novità concrete princi­
pi sui ' quali si dichiarano 
tutti d'accordo non è mol­
to semplice. Fortunatamen­
te il « mercato », dicevamo, 
continua a tirare, per la 
montagna come per il mare. 
L'unica preoccupazione de­
gli operatori turistici e de­
gli albergatori arriva dal . 
cielo. Il maltempo nelle ul­
time stagioni non ha certo 

risparmiato le nostre re­
gioni alpine. 

Molti ricordano la piog­
gia torrenziale del luglio 
dell'anno scorso. Per ora, 
dopo la neve dell'inverno, 
abbondante, la pioggia di 
marzo e aprile, è arrivato 
il sole di giugno. Tutto la­
scerebbe promettere bene 
per chi va in montagna so­
lo per una boccata d'aria 

.pina, ma anche per chi ci 
va per compiere ascensio­
ni ed escursioni. 

Che cosa può offrire la 
montagna? Tante cose, cer­
tamente. Cominciamo dalla 
aria buona, dalla (relativa) 
tranquillità, dai paesaggi 
suggestivi e riposanti, dal­
la attività sportiva di ogni 
tipo (alpinismo, sci anche 
d'estate, calcio, nuoto, ten­
nis), dalle passeggiate rige­
neratrici nei boschi. Ma 
anche in montagna bisogne­
rà andarci con intelligenza, 
se si cerca' aria buona e 
tranquillità, perché anche 
in montagna, anche se so­
lo per pochi giorni all'an­
no, e arrivata la congestio­
ne delle spiagge d'agosto. 
Molti avranno visto l'orri­
bile parcheggio di migliaia 
di macchine ai piedi delle 
Tre cime di Lavaredo; molti 
si saranno trovati imbotti­
gliati all'ingresso della gal­
leria del Monte Bianco. 

Courmayeur, Cortina o 
Madonna di Campiglio il 
giorno di Ferragosto non 
sono certo più tranquille o 
riposanti di Rimini « Via­
reggio. 

Il problema è di sceglie­
re i giorni ed i posti giu­
sti. Gli italiani preferisco­
no per le ferie il mese di 
agosto. Una scelta spesso 
obbligata: in agosto chiu­
dono le grandi fabbriche. 
Si è parlato molto spesso 
di una diversa distribuzio­
ne delle ferie, ma i risul­
tati non si sono visti. Tut-. 
to come prima, allora, ma 

ci st permetta almeno una 
considerazione « meteoro­
logica »: il mese di settem­
bre in montagna è spesso 
più bello dell'agosto, per­
ché il tempo è più stabile 
e la temperatura ancora 
calda. 

Per quanto riguarda la 
scelta della località varreb­
be la pena di affrontare la 
vacanza montana armati di 
fantasia e di curiosità. Vi 
sono in Italia centinaia di 
località poco conosciute, .di 
vallate scarsamente fre­
quentate, che offrono ma­
gari ugualmente buone pos­
sibilità ricettive. L'impor­
tante è forse non lasciarsi 
affascinare dai nomi più 
noti, dalle stazioni turisti­
che più famose. In tutto 
l'Appennino, nelle Dolomiti 
Orientali, nelle valli secon­
darie del Piemonte e della 
Valle d'Aosta si possono 
trovare ancora paesaggi in­
contaminati, angoli di sei-. 
vaggia e rara bellezza. Per­
chè non approfittarne? 

Più facile seguire questa 
strada per chi preferisce il 
ci-inneggio, ma anche gli 
contaminati, angoli di sei-
altri possono trovare siste* 
mazioni adeguate. Ovvia­
mente se si. sceglie per 
tempo. 

Il parere degli addetti ai 
lavori, albergatori ed ope­
ratori turistici, è esplicito: 
« Andiamo incontro ad una 
stagione da tutto esaurito. 
Le punte di massima af-

• f luenza ' si avranno, come 
sempre, tra la seconda me­
tà di luglio e la prima me­
tà d'agosto. Fine agosto, 
con le prime piogge, è già 
tempo di vuoto. La stagio­
ne è breve, anche se la gen­
te viene sempre volentieri 
in montagna. Ci sono tan­
ti vantaggi: fa bene alla 
salute, distende i nervi, e, 
questione di non poca im­
portanza, costa meno ». 

Certo la montagna, alber­
ghi o case di appartamen­
to, costa meno.. Non con­
sideriamo le «punte» di 

alcune località famose, da 
Cortina a Courmayeur, da 
Madonna di Campiglio a 
Gressoney. Ma, mediamen­
te, dalle 25.000 lire al gior­
no per un albergo di pri­
ma categoria a Riccione si 
potrà scendere in monta­
gna, per una analoga siste­
mazione, di cinquemila li­
re. E non è poco. Senza 
contare che, per chi • sce­
glie la montagna, non vi 
sarà il problema di conqui­
starsi nella ressa d'agosto 
un posto, carissimo, in 
spiaggia, un ombrellone, 
una sedia a sdraio ed una 
cabina. Ma c'è dell'altro. 
Scartato l'albergo si pub 
riconere alla casa in affit­
to. Ed in questo settore, 
vx è da alcuni anni la no­
vità dell'agriturismo. Una 
novità che vuole contribui­
re a dare una fonte di red­
dito a contadini, che altri­
menti non avrebbero' pro­
babilmente altra prospetti-
•va che l'abbandono delle 

loro valli. Non è un tocca­
sana, è solo un palliativo. 
L'esempio viene dall'Au­
stria, è stato trapiantato 
in Alto Adige, la Regione 
Lombardia se n'era fatta 
in passato promotrlce. Al­
l'agricoltore viene concesso 
un contributo per ristrut­
turare la propria casa. Al 
turista si offre l'opportu­
nità di una vacanza sicu­
ramente diversa, al contat­
to con la natura, con il 
vantaggio di potersi nutri­
re con cibi genuini, prodot­
ti spesso dallo stesso con­
tadino che lo ospita. 

Il risultato ' potrebbe es­
sere anche un altro: quel­
lo di salvare dal decadi­
mento interi borghi alpini, 
interessanti- dal punto di 
vista del costume- e della 
stessa architettura - rurale. 
Chi non ha mai visto splen­
dide baite abbandonate, 
piccoli agglomerati di case 
di montagna in completa 
rovina, mentre pochi metri 
più in là ruspe e bulldozer 
.spianavano prati e boschi 
perché qualcuno potesse 
costruire orribili condomi­
ni? Conca di Pila in Val 
d'Aosta, Cervinia, Canazei 
offrono esempi assai signi­
ficativi. Paesaggi modifica­
ti in centinaia di anni dal 
lavoro dell'uomo, con una 
ricerca dell'equilibrio tra 
rispetto delle risorse natu­
rali e necessità vitali, so­
no stati sconvolti, con ri­
sultati disastrosi, in poco 
tempo. .dalla speculazione 
edilizia. 

Difficile se non 'impossi­
bile rimediare ora. L'obiet­
tivo è di salvare ciò che 
ancora, nelle Alpi e soprat­
tutto negli Appennini, re­
sta intatto. 

Una indicazione infine 
per 1 turisti; amanti della 
natura e delle lunghe pas­
seggiate. Esiste una cate­
na di rifugi, per lo più di 
proprietà • del Club Alpino 

Italiano, distribuiti un po' 
ovunque, sulle Alpi e su­
gli Appennini. Non sono a 
disposizione solo dei pro­
vetti alpinisti, ma anche 
dei semplici escursionisti, 
sono per lo più facilmente 
raggiungibili, qualche vol­
ta anche con auto fuori­
strada. Nella maggior par­
te dei casi, soprattutto in 
quelli posti alle quote più 
basse, funziona servizio di 
ristorante e di alberghete 
to. Chi si iscrive al CAI 
potrà utilizzare uno scon­
to, ma i prezzi, soprattut­
to per il pernottamento, 
sono molto limitati. 

Chi va in montagna non 
deve dimenticare di osser­
vare, accanto agli straordi­
nari paesaggi, anche le te­
stimonianze della storia del 
nostro Paese. Pensiamo, ad 
esemplo, ai castelli della 
Val d'Aosta, a Issogne, Ar-
naz, Fenis; a quelli dell' 
Alto Adige; agli splendidi 
borghi medioevali delle 
Marche e dell'Abruzzo. Ec­
cezionali occasioni per co­
noscere la nostra storia. 
Ci sono, poi i musei della 
montagna (a Courmayeur 
ad esempio) e della civil­
tà contadina (in Valsassi-
na), c'è poi l'artigianato, 
troppo spesso inquinato 
dal commercio. 

E chi-vuole magari con­
quistare quelle cime che 
ha appena ammirato non 
dimentichi le guide: sono 
alpinisti esperti, che han­
no superato appositi esami 
di idoneità, che vi posso­
no condurre in tutta sicu­
rezza. Il prezzo (160.000 li­
re, ad esempio, per salire 
in due giorni fino a 4.800 
metri del Monte Bianco), 
potrà sembrare a prima vi­
sta elevato. Ma solo a pri­
ma vista: sicuramente' non 
vale l'esperienza e* la fa­
tica che vengono messe a di­
sposizione per la sicurezza 
del turista. 

quale Cervia? ' - ' ->"' .-*>w 

Quella cordiale, allegra, Spensierata ••••-•• ' 
doVe i giovani di tutte le età e di tutti i paesi "•' ' / 
si Incontrano per vivere una vacanza diversa. < *' 

ricca di esperienze è di possibilità, di divertimenti;"' 
di sport, dì folklore, di gastronomia, di gioia di vivere' 

Oppure quella raffinata, tranquilla e riservata 
della millenaria pineta, del parco naturale. • . 

delle terme, della spiaggia soffice e vellutata? 
Ma c'è anche un'altra Cervia: .5 „ 
è quella antica ed ospitale, 

che offre tutto il calore della Romagna. 
Perché non scoprirla con noi? 

^ ^ ^ CENTRO VIAGGI 

K9 ventaglio 
ITALIA E IL MEDITERRANEO 

Italia: Circuiti in Umbria • Soggiorni in Calabria 
Maditarranoo: Soggiorni In Grecia, Spagna, Turchia 

MILANO - Via Lanzone, 6 - Telefono 863.831/839 

S a n Pel legrino Terme 
Centro climatico e di terapia - Sede ideale per Congressi e 
Convegni - Vacanze in un clima tonificante e distensivo 

Alle Terme di S. Pellegrino puoi disintossicare 
il tuo organismo facendo vacanza con la rino­
mata cura idropinica (malattie dello stomaco. 
dell'intestino, del legato, delle vie biliari, del 
ricambio, dei rem e delle vie urinane). Al cen­
tro di medicina termale si possono effettuare 
inoltre la balneoterapia, inalazioni, irrigazioni. 
aerosol-terapia e fisio-kmesi terapia. Il Medicai 
Hotel dei Dottori Quarenghi è strutturato per 
la terapia neducativa motoria, per la rieduca­
zione degli infartuati oltre che per la valutazio­
ne delle malattie cardiocircolatorie. 

S. Pellegrino ti offre molte possibilità di svago. 
manifestazioni culturali, sportive, teatrali e li­
riche al Casinò Municipale, splendide passeggiate 
ed escursioni e la pratica di numerosi. sport 
(nuoto, tennis. ti*o a volo, mini golf, pesca 
sportiva, canottaggio e bocce). A S. Pellegrino 
ogni anno si nota un continuo aumento di pre­
senze (giovani e anziani) che scelgono questa 
località per le loro vacanze. 

Autorizzazione N. 2615 del 27 aprile t97S 

la tua 
banca nella 
regione e 

TERME 
di 

RIOLO 
cura della 

asma bronchiale 
e delle 

bronchiti croniche 

CONVENZIONI DIRETTE 
CON GLI ENTI MUTUALISTICI 

Stagione: 17 aprile-31 ottobre 

Cura dell'asma bronchiale • dell* 
bronchiti croniche. Allergopatie, enfi­
sema polmonare, cura della sordita 
rinogena. Affezioni enteriche, gine­
cologiche • reumatiche. 

Cure praticate: inalazioni ' a getto 
diretto ed in ambiente; salaghi, in­
sufflazioni, crenoterapie sol fu ree na­
sali, aerosol*,, irrigazioni nasali, docce 

•ascendenti, irrigazioni vaginali, bagni, 
fanghi, cure Idropiniche. 

Per informazioni: T E R M E l l Ì R I O L O S p O 

4*025 . RIOLO TERME (RAVENNA) . TELEFONO (0546) .71.045 
STAZIONE FERROVIARIA: CASTEL BOLOGNESE-RIOLO TERME 

A 
dove il mare è ancora pulito, 

dove oltre al mare Ce un magnifico entroterra, 
dove il prezzo è ancora abbordabile, 

dove la cucina è ancora quella di una volta, 
dove cordialità e allegria non mancano, 

e dove 
L'ultima caratteristica (a puoi completa su Rimirò. COOPTUR 
aggiungete tu. Se invece vuoi già prenotare una vacanza Piazzale Indipendenza, 3 
Ritaglia l'annuncio e spediscilo puoi rivolgerti direttamente alle due 47037 Rimini 
all'Azienda Autonoma di Soggiorno cooperative alberghiere che ti PROMOZIONE ALBERGHIERA 
(P.le Indipendenza, 3, Rimini) che ti trasmetteranno le loro proposte di Piazzale Indipendenza, 3 
invierà gratuitamente una documentazione vacanza "tutto.compreso". 47037 Rimini 


